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FRA ME E VO! 
tjnollo che dovevo dire la p.riiiia Volta 

bile ho .ìcrillo >4it clUcStO giornaletto — 
Ib dico adesso. Sono Sempre a tempo, 
Così foste a tempo voi di capirmi, 

&' necessario che fra me — muso 
duro scritturalo a dirle, giù grosse e 
tonde sul Piccolo Crociato — e voi — 
amici lettori del medesimo: —̂  sieno 
staljilito delle obbligazioni clic devono 
servire come dì contrailo bilaterale. Il 
priino che violerà, questo oontrallo, sarà. 
condannato al tavolone austriaco per 
ricevere lo tradizionali' venticinque.... 

D u n q u e — come vi d iceva— stabi­
liamo 1 seguenti patti'": 

«h, muso duro, mi obbligo di scri­
vere ogni domenica pel Piocolo Orociato 
cose elle possano giovare pel bene mo­
rale delle popolazioni ; le metterò in 
guardia contro gii errori e le perverse 
dottrine die i Socialisti e i protestanti 
tentano di spandere per le campagne; 
hrò Ai[ guàrdia fogo per suonare la 
tromba tosto clic in uno o noli'altro 
paese si manifesti qualche minaccia con­
tro il sentimento religioso e dirò quello 
elle sarà necessario di fare per l'azione 
catlolica ». : 

Queste le miq obbligazioni. 

«Noi, cattolici dèbKriuli, ci obblighiamo 
di diffoiidero il J'tcco/Of&.'ocwio tra gli 
amici c; i';«an&scon1.i'perchè venga letto 
da tutti quello che scrive muso ditro ; 
ci obblighiamo, appena letto il foglio, di 
farlo leggere anche >da:<;oloro.jcho non 
lo • vioglSmO:^Eleggere,'; di ^portarlo nelle 

: case, rielìe osterie dove andiamo e ci ob-
bligliiamo di mettere subilo in pratica 
quanto muso duro ci viene insegnando ». 

Queste le vostre obbligazioni. 

Ceco il contratlo tra me e voi, con­
tralto tanto necessario che se non viene 
inanleiiuto, io dovrei fare a meno di, 
seri vero 0 voi dovreste fare a meno di 
prendere il giornale. 

Di fatti, perchè scrivo io'?... Mica no 
por' di\crtinienlp, per guslb di scrivere. 
Eh, tigli miei, ho i capelli grigi, lio fin 
la barila frugata e certi gusti di gio­
ventù — come quello di scarabocchiare 
su pei giornali — non li senio più. lo 
scrivo jier essere ledo e mediante que­
sta lettura delle cose mie portare un 
po' di bene nelle famiglie e nei paesi. 
Ma so non venissi letto da migliaia e 
migliaia di persóne — perolic perdere 
un. tempo prezioso nello scrivere cose 
condannate a essere lettera moria? 
Giammai. Ecco, quindi, perdio da parte 
vostra è necessaria l'osservanza del con­
trailo proposto, 

Ma è necessaria anche' da parte mia. 
Dil'atti, perchè comperato voi il gior­
nale'? Mica no por gusto di buttar via 
{piella lira die spcndoto all'anno, Eh, 
ie lire sono prezioso e con questi chiari 
tli luna iiou ai buttano via cosi por 

gusto. IiivcGO voi spendete volentieri 
la lira per avere un giornale nel quale 
sieno trattato coso istruttive, varie, edu­
cative. Ma se queste non soiiO, perchè 
comprare il giornale?... Ecco dunque 
perchè da parte mia è necessario osser­
vare quel contratto. 

Finisco. Ilo detto che farò il guardia-
fogo. Ebbene, se questo non suona 
quando .scoppia l'incendio nelle caso, 
a che fare tenerlo?... E se il guardiafogo 
.suona e trombetta quando comparisce 
l'incendio, ma la genio dorme lo stesso 
e non corre a spegnere il fuoco, che 
cosa vale il suo trombettare e il suo 
suonare? Nulla. 

' Ecco, dunque —r state certi che io 
trombetterò e suonerò e fisehierò e gri­
derò e canterò ; ma dovete anche voi 
lavorare subito a ogni mia chiamata. 

Siamo intesi ?... 
muso duro. 

IL 1. CIECO DI SAVOJA 

Singolai'o e degna di esser couosoiuta 
è la soguouto lettera scritta da Carlo 
Emanuele ,1V ((juando già avea abdicato 
da re di Sardegna] al conto di San Mar-
zano. « Questa sarà, credo, l'ultima vòlta-
che Vedrete la mia scrittura, essendo io 
in procinto di una compiuta cecità per 
una leggiadra golia serena, elle mi diede 
i primi, segai il: 20 di .agosto del 1790. 
Vi-assieurff.ffhe- il Siijnon mi'dà itM-ttiulelo-, 
clic ntiii. è farina àeì\mM sacco...'Hoa posso' 
soriVer. più. .Presentate il vecchio oieoo 
ad Alessandro, non il coalizzato (czar delle 
Piussio), itìjl Valisa,-Sisditegli che sano 
ancora lo Stossa,:;iBa'cieco, senza denti, 
con poco flato e meno giudizio. » 

Boma 1815. 

Carlo Emanuele IV, 1° Cicco il Samia. 
Il pio re sopravvisse fliio.a! 0 ottoljre 

1819, anno nel quale morì presso, il:No-
visialo del OesuUl in lìoma. 

Questo antenato di Vittorio Emanuele II, 
fu r unico re di Gasa Savoia che morì 
'in Roma. A dili'eronza però del suo suc­
cessore, non morì nel palazzo apostolico 
del Quirinale aporto coi grimaldelli di 
mastro Capanna.... ma bensì nel Novizialo 
del Gesuili! 

Diversità abbastanza eloriuento. 
P. G. 

Complotto anarchico contro il Ee? 
Venne segnalata la partenza dall'Ame­

rica per 1' Europa dell'anarchico Calcagno, 
l'ornaio rom.ano. La polizia americana lo 
dico delegato dagli anarchici di Patersou 
di attentare la vita al Re. La polizia vi-
.gilarigoròjivmente, sulle " provenienze di 
terra e di mare . 

11 Calcagno poco tempo la si trovava 
a Londra, doude venne a Roma, con sal­
vacondotto, a deporre nel processo Ac-
ciarito, 

C^rtuooa phe non sparano 
Milioni che volano 

Pantalona che paga. 

In una delle ultimo sedute della Ca­
mera si discusse l'intorpelLanza di- Fra­
cassi, che domandava al ministro della 
guerra ; 1." Se sia esatta l'intormazioijo 
da Bologna al Secolo XIX, secondo la 
quale si. sarebbero trovati colà 180 mi­
lioni di cartucoie assolutamente insoi'-
vibili: 

2,'̂  ohi avesse l'ohbligo di vegliare 
alla couaervuaiona di sasu; ' , •.• 

.S." sa.G quali danni ne alano derivati 
all'orario dello Stato»! 

p ministro rispondendo -^ deve aver 
avuto una pessima ora — no disse di Così 
nfarchianis ohe la comlnedia ordinaria di 
Mòìiteoiforio erasi mutata a dirittura in 
farsa; • 

:it ministro constatò purtroppo che circa 
6ij; inilioni di cartucce furono trovate in-
se'rviliili e che il danno poteva ammon-
niontare a qnalohe milione. Il respon-
sabile — more italico — è irreperibile. 
^Suppomamo — Dio ci liberi — che 

fosse avvenuta una guerra e che ai nostri 
soldati fossero stati dispensati quei 65 
liiilioui di cartucce, che strage d'inno­
centi, non sarebbe 'piombata mai tra i 
nostri fratelli !.... E i[ui vogliamo mani­
festare un dubbio. Che volete ? non se 
la pensa inai tutte in una volta. Nella 
disfatta d'Adua, ohe non avessero avuto 
di quelle tali cartucce inservibili i nostri 
poveri, soldati? Però che — vedete — 
1 rapporti della guerra dicono che l'arti­
glieria non potè funzionareo ohe di abis­
sini ben poohr restarono sul campo. 

•Ora, constatando queste risate a Mon­
tecitorio ; constatando queste truffe ; : ri­
levando questi milioni perduti, i giornali 
tirano la seguente morale della.,, magari 
fosso ima favola, ma è purtroppo cruda 
verità: -

%i. Alla camera italiana si pigliano molto 
allogrameute le notìzie di milioni buttati, 
alla: malora per le negligenze, o poggio, 
dei servitori: dello stato. Si rìde.' 

% Anche noU'osercito il graitiignnine 
burocratico • con tutti i snoi-iceUtonàita 
controlli..che si eludono a vioenda* póit» 
i^suoi'refietti. ' • : ; ! . / . • . 

3.-.Delle ilarità parlamentari e delle 
oantimaie, burocratiche chi paga le spese 
è sempre .Pantalone. » • 
;.iSlòii c'è male^^. • J"" ; .;;;'',.fV:i- ':./ 

•' Né lessi né àPFOstiti. - ; 
Sentite qtfsstàsto -è-tipica e elio ,cii"|à..-

eonoscóro 1' uinbrismq' carnevalesòd, dei 
nostri onorevoli.. ' " 't.;:' 
: L'on. Golajanhi socialista, disse, l',"alti;o 
ieri alla camera; « A noi fioco importa 
si trovi a qn:èl posto Saracco che ci vuol 
cotti in brodo, oppure Sdiinino che ci 
vuole arrostiti» (risa). 

Una voic: « Non dovete esser buoni 
comunque cucinati » (ilarità generale). 

E che la duri! 

L E I I s T E l V - I C A - T E ! 

La neve ò caduta abbondantissima in 
tutta l'alta Italia ; è però cessata dopo 
poche ore, tranne nelle proalpi dove se­
guita a nevicare. 

Qui a, Udine, il giorno 1 febbraio, 
tentò cadere in liocchi soiroccosi che però 
si cambiarono subilo in pioggia della più 
genuina. Dalla Carina ci scrivono che la 
neve ha raggiunto le solito altezze : cen­
timetri-70 a Forni di Sopra, .50 ad Ani-
pezzo ecc. Dalle ' altre ])artì del Veneto 
vengono confermate le notizie già date. 

A A'icouza le grandi nevicato di questi 
ultimi giorni interruppero lo eonuuiioa-
zioui telegraliche tra il capoluogo e vari 
centri principali della provincia. Si stanno 
riparando i guasti. Anche la neve bloccò 
le diligenze provenienti da Marostica e 
da Asiago. Il servizio postale subì delle 
interruzioni. 

A Venezia pure si ebbe-tempo perver­
so e r interruzione delle strade postali 
non solo, ma anche dolio linee telogra-
ttchc. I dispacci per Milano devono pren­
dere il giro di llouia. Anche il maro, 
calmo tino a ieri, oggi ò montato iu 
furia; soffia il vento impetuoso ; oggi 
abbiamo avuta anche l'alta marea che 
invase la piazza S. Marco e i punti più 
bassi della città; non sì può negaro che 
megio de cani nu la podmice wuiav!... 

Su diversi punti di: Jfadrid, causa la 
burrasca di neve dell'altro ieri, i fili 
telefonici ai sono spezzati cadendo sul-
cavo dei trams, elettrici. Una 'corrente . 
elettrica si è stabilita in seguito a questo 
contatto. Numerosi cavalli sono stati,uc­
cisi ed altri feriti. Alcune vetture rima­
sero distrutte. Una giovinetta è stata gr.a-, 
veniente ferita. Parecchio persone sono 
rimaste contuse. Durante tutta la notte 
la neve non cessò , di cadere. Le strade 
sono coperte in alcuni punti d'uno strato 
bianco alto ([uaranta ceiithnetri. La eir-
colazione dei trams è interrotta.. 

Si ha poi da Valonco sul Rodano, 
che la tettoia della stazione merci cau­
sa l'immensa quantità della.iievo ce­
dette sotto il grave peso cadendo sopra 
una lunghezza di cento metri. Vi sono 
tre moi'ti, sette feriti; due cavalli uccisi. 
Una folla enorme accorse alla stazione. 
Là truppa cominciò subito i lavori di 
salvataggio ; dopo un' ora di lavoro si 
trovarono tre cadaveri. La nove cadde 
neir intera regione di Lione, Grenoble, 
Chambery, sospendendo la, circolazione 
e ritardando i treni 

La valle del Comelico chiusa 
La oorriera del Oacloi's Uoooata, 

Sempre neve e pioggia. Il fendirtevo 
sopra Ospitate non potò proseguirò. La 
valle del Gomelioo per P enorme caduta, 
di neve è chiusa^, A Cortina d'Ampezzo , 
la neve ragginnso l'altezza ,di,,due metri;,_ 
in Agortino di metri 1.10. Ipprimo treno 
ferroviario giunse a- Belluno -con 45 mi­
nuti di ritardo. La corriera Belluno-Ca-
dòre, partita ieri alle Oro 10 da Belluno 
è rimasta bloccala fra Rolpet e Fortogiia 
per le,: numerose,,frano,, cadute, al ponte 
-del'..|jovo...-;-.>7."».:i ;̂,'v.v,;.,;,,„4:.:(.,,,,-., ,̂:,: - ' 

Così anche in Francia la néve è caduta e 
coutiìiua a cadere in grande, abbondanza. 
Ad Aix-los-Bains, ad Avignone, a Ai.x, a 
Saint-Etienne, e RòqUemaure, a Bessègej 
ad AlaiSj'a Montelimar, a VaÌ3on,.a AUT 
nonay, a "ont-Saint-Bsprit, a Taine,. a 
Grest (Dròmo) ed in altri dipartimenti la 
terra ò coperta d 'un bianco" strato ohii 
in alcuni-punti giunge a 30 è 40 Centi­
metri d'altezza. Da Grenoble telegrafano 
che in quella regione la neve si 'era al-
z,ata sul snolo 50 e perliuo 70 centimetri. 
Da Salou si ha che una pioggia, dav di­
luvio, frammista a grandine, ò caduta.su 
quella città uel pomeriggio di sabato, Da 
'.rarascoua vien segnalata nìia ^violentis-
sima tempesta che ha causato non, lie-vi 
danni. D.apipertntto insomma giungono 
notizie di nevicate e di guasti gravissimi 
causati allo linee telegrallche e telefoniche. 
E il mal tempo non accenna a cessare. 

Una scenetta parlamentare. 
Doveva prestare il giurainento alla; 

Camera Barilarij seguace di Mazzini o: 
neo-deputato di Ancona ed ecco, ohe 
co3;i ayveuue. . 

L'oiù Villa logge subito la foriiiuladel 
gini'amento, e l'ou. Barilari, invitato a 
giurare, si alza e dice: , 

— Giuro. Domando la pai'ola. 
Presidente. Ella non può ];arlare. 
Nonostante il divieto, l 'on. Barilari. 

parla ad alta voce malgrado le interru­
zioni del presidente. ' 

«Entrando qui dentro (grida) e gin-
raudo, non intendo di piegare nn sólo 
lembo della mia bandiera, che ò la ban­
diera repubblicana. 

Presidente (concitato). Invito gli steuo-
graO a non raccogliere le parole dell'o-
ratore.,.. 

Barilari, Ho detto, (Approvasioni all'e-
slrema sinistra, rumori accentuati a Destra), 

Dopo questa bella impresa , il Ba­
rilari salo alla tribuna della stampa, ri-
eonfcrnuuido la sua dishiarasiono, e as« 



I L P I G O O t O C R O C I A T O 

sicurando di aver giurato con la mano 
sinistra. , 

Nòli mancano i giornali ohe si scandaliz­
zano per questo episodio anticostituzionale. 
Roba dà riderei II giorno in cui mesi 
sonò,: l'on. Yilla, grande scioglitore di 
sciarade e, rompicolli politici, fece adot­
tare il giuramento sommario agli ono­
revoli, se ne debbono essere viste di ben 
altreI Giimmienti con riserva? Colla 
mano sinistra? Eh l o ' è da dubitare-che 
parecchi allora sieno stati i giuramenti 
a.... bocca chiusa 0 stendendo il piede. 

diie sia ^Mptìo vero? 
Un giornale di Roma esce in questa e-

solamaziofle i « Mi la meraviglia ohe lo 
Stato, e coloro in cui s'impersona, si osti­
nino a non voler capire che il seguire, 
come fanno, i cattivi consigli dei man-

. giapretij ; condlice essi e noi tutti sulla via 
della perdizione ». 

Ohe sia mo' proprio vero? Ma non ò 
pili il Papa cantfro dell'Italia e xieste non 
sono più dunque i preti? 

La Patria di Roma annunzia che, l'altra 
sera, a tìadrid, si ebbe la jprima rappre­
sentazione del dramma /ilearn, dell'acCàde-
mioo Perez Galdo. 

«L'opera, agghuige la. Patria, consiste 
in una violenta diatriba contro il clori-
cahsrao. Al quinto atto il pubblica co­
minciò ad urlare: Abbasso gli ultramoi> 
tani, morte a,i gesuiti I applaudendo fre­
neticamente quando un personaggio disse : 
«]3isogna bruciare i conventi! » 

Giova notare che i veri commedianti 
erano quegli strilloni mandati al teatro 
dalla riiàssOneria per fare i « frenetici »; 
e che tutta questa commedia è stata mon­
tata per influire sul governo, in questi 
giorni in cui: è detto Che molte case re^ 
ligiose francesi, in seguito al patrio iitJi-
iurkcimpf, emigrerebbero in Ispagna. La 
stampa massonica di Francia e d'Italia, 

- intanto, annuncia che il governo spagmiolo 
è impensierito di questa presunta immi­
grazione di religiosi francesi 1 Sempre gli 
stessi i settai'ii. Se i clericali avessero 

. gridato, magari al teatro ; bisogna abbru-
! dare' le loggie ! .— la stampa àiiticlerir 
' cale li denunzierebbe,per barbari e can­

nibali. Trattandosi dei lupacchiotti pagati 
per gridare il fuoco al convento, le varie 
Pflii'ie e i vari Friuli non trovano a ridire, 

CAQ\ OHE NON SONO CASI.. 
i.giornaii francesi riferiscono, annun-

zianao la morte di (jcrto Bouquet, istitu­
tore a Bannegou, (Glier), quanto segue: 

,« 11 sig. Bouquet, che era prima isti­
tutore a Néuilly-en-I)un, al suo arrivo 
in questo paese, fece scomparire il Cro-
cilìsso, clic trovavasi ncU'aula della scuola. 
Un allievo non trovò nulla di più diver­
tente del prendere il Grocilìsso per ber­
saglio, spagliandogli dei sassi, coi quali 

•gli spezzò una gamba. Qualche mese dopo, 
questo, stesso allievo nell' arrampicarsi 
sopra'un alberOj si spezzò una gamba e 
no morì. 

Al tempo delio ultime elezioni muni-
- cipalijl'istitutorodiNeuilly-en-Duuvanne 

a Bannegou. Naturalmeiito avendo tro­
vato anche qui il Gfocelisso nell'aula 
della scuola, nulla gli premette di più 
che il toglierlo; ma ciò fec« cosi mala­
mente che gli spezzò una gamlia. È in 

'questi ultimi giorni il signor Bouquet 
sceso cosi malaniento dalla bicicletta che 
si spezzò una gamba e due giorni ajiprosso 
se né moii. 

Questi fatti sono assolulanientè auten­
tici e noti a tutta la popolazione ». 

Casi ?.... 

Morte 0 catalessi ? 

tfn • ihendicante di Locorolondo, (Bari) 
tur tal lìomonico Conti, settuagenario, or 
sono dieci giorni, cioè venerdì 18,' mo­
riva di improvx'iso mentre in ginocchio 
pregava innanzi alle santi immagini. 
Il suo carattere mite o la miseria, che 
lo aveva trovato semiu'e rassegnato, gli 
avevano conciliato l'alletto (ii tutti gli 
abitanti di quel Gonuine, in moilo che 
ebbe esequie l'esteso di quei preti, con­
fraternite e folla, che, raccolta in silen­

zio, seguiva la bara al suono delle marce 
funebri di due bando musicali. Un fu­
nerale imponente. 

Il volgo lo chiama don Pahmmo ed 
ora più di prima, perchè da dieci giorni 
morto per lo stato di immobilità, nulla 
si decompone in lui, nulla del suo corpo 
acceiina al cadavere! Gli occhi non .Sono 
vitrei; le articolazioni pieghevoli, se si 
ridestasse, funzionerebbero ; i capelli e la 
Imrba nella apparenza viva ; k pelle mor­
bida e cedevole. Nulla insomma ohe ad­
diti il gelo della morte; può dirsi an­
cora un vivo, ciré non palpita e non re­
spira. , -

Non si è quindi seppellito, perchè il 
caso è tale da mettere in guardia la 
scienza. Accorrono intatti medici da ogni 
parte della nostra provincia per studiare 
su quel corpo un fenomeno, che è. as­
solutamente .straordinario ; don Pahmmo 
sarà morto, ma la morte pare non voglia 
dissolverlo. E il volgo non. è che lo creda 
vivo, ma crede al miracolo della perpe­
tua conservazione del suo corpo ». ' ', 

Insegnamenti Igienici di Mòltks, 

Nel 1890 dalla società viennese d'istru­
zione popolare furono diretto a Moltka 
varie domande circa cose utili alla vita. 
Eccone alcune; 

D, Ascrive ella al suo speciale metodo 
di vita una benefica influenza sulla sua 
salute ? . , . 

lì. Alla moderazione- in tutte le abitu­
dini della vita. Muoversi all'aperto con 
qualunque tempo. .Nessun intero giorno 
a.casa. 

D. Quali furono i suoi divortimeiiti? 
lì. Cavalcare sino ad 86 anni. 
D. Quanto dura il suo sonno? 
/{. Sempre, ed anche adesso 8 ore. ^ 
D. Quali curo ha pel cibo? 
lì. Mangio assai poco, ed in cambio 

prendo cilji conoeritrati. -
D. k quali circostanze ascrive la.. sua 

robusta età ? 
y(. Alla grazia di Dio ed alla morige­

ratezza! 
A voi, .lettori. • 

Municipi all'erta! j 
Eorgùmo, Bi 

Con ben trovata opportunità il nostro 
Feo di Bergamo pubjilicò una serie tìi 
articoli per motiverò in guardia i muni­
cipi sur disegno' di legge del ministro 
Gallo' a proposito dell'istruzione pubblica. 
Il ministro vuol fondare la Scuola com-
jj/cniciiMre adossandone le, spose ai Co­
muni. Notisi che por ' disposizione spe­
ciale sono rèsi obbligatori i direttori di­
dattici nei Comuni ohe hanno non meno 
di 20 scuole, quelli elle ne hanno più 
di 40 dovranno aver anclie una direttrice 
didattica. Il,disogno di legge stanzia una 
somma all'atto derisoria per rimunerare 
tali insegnanti della scuoia complenion-
tare. (Appena 1 milione e SOO^milu Hrcj. 
Stando ai dati esposti dal ministro, il 
numero di questi maestri, olle devono 
essere rjiiclU stessi preposti alle scuole ele­
mentari del Comune dovrebbe essere di 
60 mila! Dividete la cifra su esposta e 
avrete per ogni maestro L;2i.0iS all'annoi 

Chi darà il di più?' giacché nessun 
inaestro e maestra si adatterà ad un com­
penso simile, ciré suona umihazione ed 
insulto. Sarà ancora il bilancio comunale. 

I municipi non devono perder tempo. 
Ballato 2 corr. si è costistuita la Com­
missione parlamentare che. esamina- il 
famoso disegno, di legge del ministro" 
Gallo. Non e' è tempo dà perdere. Bis'ógiia 
che i Gonsin-li comunali siano convocati 
suliito e deliberino di chiedere con ener­
gica petizione alia Camera dei Deputati, 
il rigetto della leggo od un nnitamento 
all'atto radicale. Trattasi anche di salvare 
rultimo, rììnasuglio dell'autonomia 'la­
sciata ai Comuni italiani dal poco alfatto 
paterno nostro Governo! P. G. 

Psr le C-asse Éurali. 
Sulla Concordia in data 27 scorso si 

leggeva qu(;sl:o moniluìii, allo Gasse rurali. 
Hichiainiamo l'attenzione delle Gasse 

Rurali su luià recente curolaro del nii-
uislero d'agricoltura industria e comuior-
cio risjaiardaiite i biianci dolJe società 
commerciali. Lamenla il ministero che 
non pochi bilanci sieno incompleti e man­

chino le indicazioni richieste dagli arti­
coli 104, 167, 176 del Codice di com­
mercio; e cioè jier quanto l'iguarda le 
casse rurali, art. 104, ..... in ogni atto, 
lettera, eco. devono essere indicate cliia-
ramonte la specie e la sede della società. 
Art. 176. Il bilancio deve dimostrare con 
evidenza e verità gli utili realmente con­
seguiti e le perdite sofferte ossia,deve 
anche portare,il conto Spese e rendite. 
I Jiilanci infine devono portare la dichia­
razione « conforme a verità » sottoscritto 
dagli amministratori e dai sindaci. 

Qiielle casse rurali, che non ottempe­
rassero a tali proscrizioni saranno denun­
ziate ftl Procuratore del Re per .le pena­
lità di cui agli articoli 248, 250 del Co­
dice di commercio ; il che in buon vol­
gare vuol dire : multa fino a ,50 lii'e Ogni 
giorno di ritardo e per ogni persona che 
dovrebbe fare quanto è prescritto, oppure 
una multa non eccedente .le Ihe 100 a 
seconda dei casi. 

Essendo all'epoca dei Bilanci ho cre­
duto bene riportare questo monitum letto 
nella Concordia, airinchè ogni cassa rurale 
ne tenga contò. Così pure ripeto ancora 
l'avviso giorni fa_comparso sul Crociato, 
dichiarando ohe e .un parere e giudizio 
di persona legalo. 
, « Le Casse Rurali od altre istituzioni, 
di carattere economico che nell'atto co-̂  
stitutivo 0 nello Statuto hanno designata 
per la pubblicazione degli Atti il Citta­
dino Italiano, possono continuare a va­
lersi .dello stesso .periodico, poiché se ha 
cessato di essere giornaliero, non ha per 
questo cessato di essere un organo di 
pubblicità. 

Volendo valersi in. seguito di altro 
giornale, conviene ohe in una assemblea 
gehei'àle veiiga presa analoga- delibera­
zione ». . 

II Segretario della Federazione 
Sac. PAOLrrri. 

In giro pel mondo. 
Il, ministero si è dimesso 

Saracco ha rassegnato giovedì le di­
missioni del iTilfiistero nelle mani del Re, 
che si è l'iservaio di deliberare. 

Oaiìoida' a ciuiiiàloi anni. 1 
Firenze, 8 La Corte d'Assise con­

dannò a cinque anni di reclusione il 
quindicenne Gino Goretti che ucciso con 
una coltellata al ventre il coetaneo _ Bal­
lerini. 

Suanto ooota l'ultinw aevs al Oonittné di Milano. 
Milano,. 0.- -4 Ha smesso finalmente di 

nevicare ed il. freddo disceso nella notte 
ad un grado .sotto zero — Ila consolidato 
col gelo il pattume nelli; vie. Oggi il 
tempo é discreto e sembra che di^ieve 
non ne avremo altra. Le nevicate degli 
scorsi giorni Sono oomplessivauionte co­
state al Comune circa 110,000 lire, sul 
fondo di 200,000 : preventivato pel 1901, 
col'quale però si dovrebbe provvedere 
alle possibili nevicate del novembre e 
dicembre venturi. 

- , 11 Ijrigants ICuBoUno, : 
Si ha da Geraco che Musolino scorrazza 

ancora sui monti di Africo e di Beva. Il 
famigerato bandito non si ferma però 
mai più di un giorno nella stessa -loca­
lità. Vuoisi pure ch'egh abliia sofl'erto 
non poco per il freddo intenso e per le 
incessanti fatiche delle rapido 'riiàrcio 
fatte sulle montagne di Aspromonte. Sî  
dice inoltre che Musolino - incontratosi 
con un contadino gli avesse detto : « Sono 
un po' stanco ; ma allorquando non po­
tessi piii resiststore anziché ai'rendernii 
mi farei mangiare iiiuttosto dai lupi». 
Ed allontanavasi poscia rapidamente gri­
dando: «Vedremo chi si arrenderà per 
il primo !» 

Un caso di-pests a Smirns. 
Basta ohe'non s'avvicini! Un operaio 

addetto ai lavori della ferrovia a Cassali ò-
morto di peste a Smirne ieri. Furono 
liresB tutte lo misure di precauzione. 

Tristi aintomi. — la fama sì fa sentire. 
A Lecce in questi" giovili si è tenuta 

qui una riunione di tutti i sindaci inte­
ressati. Si "sono prese diverse delibera­
zioni e in ultiiuo si è voluto ohe fosse 
solennemente inserita a verbale la dichia­

razione seguente: «;..; ohe nulla ottenen­
dosi dal governo, i sindaci e tutte le rap­
presentanze munióipali Si ritireranno dalle 
amministrazioni, non potendo, né volendo 
assumere responsabilità pelmanteiiimento 
dell'ordine pubbUoo, il quale, in tal caso, 
potrebbe solo mantenersi coli la forza 
delle armi ». E non è a dire ohe vi siano 
da parte dei lavoratori preteso eccessive. 
1 proprietari stessi dicono : '« Le piretese 
dei lavoratori sono anche troppo modeste, 
ma conié fare, se nemmeno disponiamo 
di quel poco che occorrerebbe a /salvare 
i contadini dalla farne e noi dall'ultima 
rovina ?» . 

Soioperi su tiitta la linea in franoìaj 
Si ha da Parigi ohe gh scioperanti di Moni 

ceau-les-mines si danno a comniettore 
violenze : hanno distrutto iln tratto del 
binario della miniera; hanno assalito 1 
lavoratori ohe portavano soccorsi agli 
ammalati. I soldati accorsi li-respinsero. 
I metallurgisti di Chàloh^sur-Sàohe vo­
tarono lo sciopero generale qualora a 
Moatceau avvengano gravi incidenti. Sta­
mane a Parigi il personale di otto negozi, 
di sarti da signora dichiarò lo sciopero. 

Sooppìo in uno, stabilimento di prodotti ohlmiol 
a Flutno. 

Nel nuovo stabilimento di prodotti chiniiòi 
« Unione », avvenne un'orribile disgrazia. 
Gli operai Antonio Petelin, e Giovanni 
Bayer etano occupati nella pulitura di 
un apparato Mais, che serve per la de-
oomposizione delle sostanze chimiche, l i 
Petehn portava uria lampada a benzina ; 
Si crede che, avvicinatosi troppo all'appa­
rato, questo scoppiò. La terriliile detona-, 
zione fece accorrere il personale dello 
stabilimento ; il; Petélin giaceva orribil­
mente-sfracellato, poco discosto stava il 
Bayer ferito gravemente alla faccia, tutta 
nera di terribili ustioni, coi capelli bru­
ciati. Venne subito trasportato ali ospedale. 

Un paese infestato dai oinghiali. . 
Un fatto strano avvenne nel villaggio 

di Saint Martin.in .Francia, L'.altra sera 
quindici cinghiali, fuggiti dal bosco del 
marchese Montcoy, invasero le principali 
strade del villaggio, spaventando, tutti gli 
abitanti. Le bestie furioso ed aflamate 
rovesciavano,. nella loro, corsa tutto quan­
to trovavano . sul loro passaggio. Una 
ragazza di dieci anni venne gettata a 
terra e. rimase ferita in modo piuttosto 
grave. Uno dei cinghiali . di pi^oporzioni 
enormi, entrato in un cortile, venne uc­
ciso a colpi.di fucile : un altro fu finito 
a colpi di tridente, altri-quattro caddero 
sotto i colpi di fucile dei contadini, men­
tre gli altri riuscirono a l'uggire spargen- . 
dosi jier le vicine campagne. 

L'estrema miseria in Bussia. . 
Pietroburrjo, 0. — Da tutti i distretti del 

govói'nalorato di Kherson giungono no­
tizie le quali descrivono la miseria estre­
ma in cui languono, quelle popolazioni 
in seguito al cattivo raccolto. Si annuncia 
da Helsingfors olle la grande 'cartiera 
della società finlandese per azioni Dal-
berg è stata distrutta dà un incendio; il 
danno ascende, a più di un milione di 
marchi. 

Un grande inoendio ài. petrolio. -, 
Balm, Ó. — Un incendio ò scoppiato 

nei grandi depositi di petrolio. La nafta 
ardente, avvicinandosi come lava, invase 
e incendiò parecchia case di operai. 20 
morti e 50 feriti gràyemeiite. • 

Baku, regione della Russia asiatica, nella 
Trauscoiioasia, fa piv-rte della provincia;dello 
Bcìiirwan. Kstendesi d.al Koiu' al mar Caspio, 
con tiu gran porto coramoitìialé ivi; Il paese 
circost.inte (5 ricliissimo di sorgenti di nafta. 
Si fa gran cemmorcio di nafta e sàie. 

Un pensiero.sul Vangelo 
della domenica di sess-uagesima. 

Una gran moltitudine di gente si radu­
nò da ogni città, affrettandosi a seguire 
Gesù, ed Egli disse questa similitudine: 

«Andò un seminatore - a seminare la 
sua semenza: e, nel seminarla,'parte cadde 
lungo la .strada, e fu calpestata, e nel 
seniiuarla, parte cadde lungo la strada, 
e fu-'calpestata, e gli uccelh dell'aria la 
divorarono: parta cadde sopra le pietre, 
e, nata che fu, seccò per : mancanza di 
umore: parto cadde tra le spine la sofl'o-
carono: parte cadde in buona, terra, e 
nata, fruttò il cento per Uno, Ciò dicendo 
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escfema: Ciii ha voglia di udire, ascolti. 
I suoi discepoli di poi gli domandarono 
che posa volesse dire questa parabola. Ai 
quali Egli disse : A voi è dato : d'inten­
dere il mistero, del regno di Dioi agli 
altri poi per via di parabole, affinchè, 
vedendo, non veggano, e udendo non in­
tendano. La parabola dunque è questa. 
La semenza e la parola di Dio. Quelli 
lungo la strada sono coloro ohe 1'ascol­
tano: di poi viene il diavolo, e porta via 
dal loto cuore la parola per timore che, 
credendo, si salvino. Quelli poi sopra là 
pietra sono coloro i quali, udita la para­
bola, la ricevono con gaudio, ma quésti 
non hanno radici, come quelli che cre­
dono per un tempo, e nella tribulazione 
tornano indietro. La seménte poi che 

, cadde tra le spine, sono coloro ohe 1' a-
sooltal'onol è col teiiipo, dàlie sollecitu­
dini e dalle voluttà della vita sono sof­
focati, e non portano frutto, Quella |poi 
in buona terrà sono colorò i quaU, in un 
cuore buono e perfetto ascoltando la pa­
rola, la ritengono, e portano frutto con 
la pazienza ». 

11 presente vangelo à così chiaro ohe 
non avrebbe nemmeno bisogno di spie­
gazione. Però, siccome Gesù Grista ha 
detto che vi sono uomini i qxmìividmtes 
nm-«idem et audienies non intelligiml,^ e 
noi potremmo essere fra questi, cerchia­
mo di risvegliare con la fede la nostra 
intelligenza e far si ohe anche a noi il 
Salvatore pòssa dire un giorno: a voi é 
dato di cohos'oere il Regno di Dio. 

CITTA ' 
Monte di pietà di Udine. 

Martedì 12 febbraio vendita dei pegni 
preziosi, bollellino giallo, assunti a tutto 
15 febbraio 1899 e descritti nell'avviso 
esposto dar p. V. sabato ih poi presso il 
locale delle vendite. 

Furto sacrilego. 
Ci giunge notizia diuil grosso furto che 

sarebbe stato perpetrato nella' chiesa di 
Persereano, dà dove furono asportati gli 

; oggetti -preziosi. Identico furto dicesi sia 
stato tentato nella chiesa di Peroòto. 

Mancano particolari. 

Dogna 
Per cominciare — Un po' di socialismo 

Domenica p. fu qui a tenere una con­
ferenza un propagandista socialista ohe 
vag:ahondéggiò altra volta in mezzo agli 
operai nostri in Germania, durante il 
forte dei lavori. Sembra che l'abbiano 
fatto} venire due giovinetti, già ascritti 
alle società di mestieri tedesche, bramosi 
di illurninare le tenebre del regresso 
clericale che incombono sulla loro pic­
cola patria. Ma più che un trionfo fu 
Una vera sconfitta per gli avversarli del­
l' azione nostra questa conferenza. Poiché 
avendo te.ntato il propagandista di''E'à3e 
racqua àl̂ BTO molìBg'nS'OpgmndQ.-ial 
lavoi'àJoHTir'Ejndazione jM_TOâ  coo^a-
tivà'ctt[BpnBuinTT]M'"'TibMaim.jlaÌK 
niàUei iTegoziiniti e degli osti, i messeri — 
oliTéfwìnTnBséTrtr^rrHstàroriaHiSnSi^ 
feiì~'ftonPntajTtBr che : andarono 43er_suo-
nare e furono suonati^ ìij'~da sàpei-sicbe 
dal n'OTGffiBfe p.'"lSvora già, à'màiito. dei 
•cattoiici"niiir~oti0peratìvà"lll"consiimo e 
le maggiori guerre le ebbe naturalmente 
dagli òsti é dai,negozianti. Questi quando 
seppero della venuta del socialista accor­
sero numerosi all'adunanza sperando im­
parare da lui il modo di combattere l'o­
pera economica dei cloricah.,,, Ed egli, 
come dissi, lavorando di abilità, li servì 
proprio di barba e di paiucca. L'impi-es^ 
sioue in paese non poteva essere mi­
gliore : poiché fu naturale dopo la con­
ferenza trarre questa conseguenza': i so-
:cialisti:non fanno dunque che scimiot-
tare-l'opera dei cattolici. E'falso poi —- e 

, questo dirò per concludere — che la 
nostra società di Mutuo Soccorso vada 
ora sempre perdomdo i soci, poiché dal­
l'anno passato ad oggi gli vennero a man­
care soltanto tre o quattro, che c'erano 
dentro solo per l'interesse,matei-iale, ma 

.mancanti affatto dello spirito che deve 
informare i sooii di una Società cattolica. 
Questo per sventare certe voci che si 
erano fatte correre per lungo e largo 
in questi ultimi tempi. 

Amaro 
. Un pcveraccio ohe manoai 

Un tal Leonardo fu Carlo Zesse di 
Amaro, dell'età d'anni 52, di connotati 
ordinari, ma fornito di gozzo abbastanza 
spòrgente, dalla parte sinistra del collo, 
e piuttosto di facoltà mentali non giuste, 
da alcuni mesi all'insaputa della fami­
glia si. allontanò di casa e fin oggi non 
fece ritorno in paese. Il fratello dolente, 
più volte lo ricercò di paese in paese, e 
camminò la Carnia e la regione -vicina 
al Tagliamento presso Osoppo, ma senza 
profitto. 

Sono jìregati quelli ohe lo incontras­
sero a darne avviso alla famiglia. 

La cronaca del tempo. 
Il tempo, è pessimo : da due giorni 

neve e pioggia, strade impraticabili che 
impediscono perfino di portar i morti al 
cimitero. Fortuna che non siamo fuori 
legge. 

Prato Carnico, 
Quando verrà l'on. Rondani 

, Al Circolo socialista di qui ha scritto 
dunque 1'on. Rondani che si troverà a 
Prato pei giorni 8, 9, 10 and. per tenere 
conferenze. Pel resto qui in paese non o' ò 
grande aspettativa, e pochi sono r[uelli 
che s'interessano di questa venuta del­
l'.... apostolo se si eccettua naturalmente 
quei òàri socii che lo fanno venire. 

Come sapete sono pochi di che è termi­
nata la s. missione e la parte maggiore e 
più seria del paese ne ha approfittato ve­
ramente e piucohè illudersi dietro i sogni 
e le utopie di questi avvocati vagabondi 
pensano ora a vivere da galantuomini, 
cioè da buoni cristiani, lavorando e ri­
sparmiando e nutrendo atTetto alla fami­
glia. A ogni modo sarà mio dovere te­
nervi informati di quanto succederà. 

Cercivento 
Le conseguenze del ballo. 

Morivâ  qui quasi improvvisamente 
Ilario Di Vera in seguito ad una caduta 
fatale riportata la sera di lunedi, mentre 
allegramente stava ballando per compia­
cere una sua figlia spòsa nello stesso di. 
Il brutto caso produsse in paese grande 
impressione, tanto più che il giorno prima 
il Ilev. Pievano locale avea forte gridato 
contro questo genere di divertimento, il 
quale a dir il. vero, grazie allo illuminato 
zelo dell'infaticabile Monsignore, in questi 
ultimi' anni va sempre più tra noi per­
dente terreno. ' ' 

Tolmezzo 
Prima neve. 

E' un' proverbio friulano che dice : 
Feorarui pics di duu, e difatti per non 
essere smentito, il primo febbraio ci ca­
pitò a visitare una trentina di centimetri 
di neve, bianca anche quest'anno; e se 
durante la notte non fosse capitato un 
fortissimo scirocco, con potenti tuoni e 
lampi e pioggia, ne sarebbe iutassata 
tanta da mettere il Municipio in pensiero 
per lo sgombro. Le comunicazioni coi 
paesi sopra Tolmezzo sono interrotte non 
essendo partite né arrivate poste da nes­
suna parte, come pure nel mentre scrivo 
non è giunta nemmeno la posta da Udine. 
Dòpo si lunga e dannosa siccità, questa 
néve e questa pioggia sono una provvi­
denza pei nostri paesi di montagna. 

Paimanova. 
La morte del paroco di S, Stefano. 
Il giorno 31 p. m. munito dei SS. Sa­

cramenti, dopo breve malattia ribelle ad 
ogni rimedio, sopportata con esemplare 
rassegnazione, cessava di vivere il M. R. 
,D. Luigi Pividori paroco da 15 anni di 
S. Stefano. Aveva G.3 anni. 

Sacerdote di una rara virtù lascia larga 
eredità di affetti in mezzo al suo buon 
popolo. 

Tercimonte. 
Le vittime del freddo. 

E' qui morto colpito da para­
lisi cardiaca, un tal G. Petricic che la­
vorava da qualche anno in un molino 
di CaporettOi Sombra che questa sven­
tura sia stata occasionata dal freddo che 
il ]ioveretto non potò combattere perchè 
malvestito. Ironia delle coso! Tanti invece 
uscendo dai balli si buscano polmoniti 
e altri malanni jiorchè troppo caldi I 

Campeglió (Faedis) 
Lan.enti d'un osservatore. 

Da qualche mese nel Comune di Pae-
dis regna in pan'enzà perfetta pace e 
tranquillità, lo vorrei però che.ln un.dì 
di,fèsta, vi fermaste in qualche osteria 
del circondario, e ne sentireste per certo 
delle belle. — I frazionisti, per es. di 
Campeglió, irrompono in iscandescenze. 
perchè il Gonume sicura si'poco dei 
loro interessi. E' da più anni che doman­
dano un po' di acqua potabile, essendo 
costretti a bere l'acqua inquinata di Un 
ruscello ove scorrono tutte le immondizie; 
ma per quanto picchino e ripicchino non 
ebbero «lai la grande Soddisfazione di 
poter essere esauditi, o perchè manca 
il denaro o per altri motivi. Però, 
dicono essi, hanno le migliaia e mi"̂  
gliaie di lire per fornire di a,cquedptti 
Faedis ; quasiché la rendita di Campe­
glió, quantunque frazione, non sia supe­
riore a quella di Faedis. Di più, si la­
mentano, che in tutta la Parrocchia di 
Campeglió sia una sola scuola obbligato­
ria, ed anche quella mista, in modo : che 
la docente dovrà perdere tutte le ore di 
scuola solamente per ottenere un po' di 
disciplina, con un numero si grande tra 
fanciulli e fanciulle ; mentre poi a Faedis 
e circondario sono cinque scuole obbli­
gatorie, senza far calcolo delle altre che 
sono in /ieri. 

Il bello poi si è, che a Valle di Soffiim-
bergo, filiale di Campeglió, c'era fin l'al­
tro giorno una scuola facoltativa ; ed il 
Capp. locale M. R. D. Giuseppe 'Vizzutti, 
da nove anni cori impegno e sacrificio, 
per un tenue contributo, esercitava l'uf­
ficio di docente. Ed anche l'anno tra­
scorso gli fu aflidato dal consiglio comu­
nale, con una votazione s]Dlendida di tre­
dici su quattordici votanti, l'incarico di 
proseguire nella sua nobile impresa di 
educatore ; ma sul più bello, nutlis dictis, 
capita un'ordine dall'autorità superiore, 
con cui si annulla la deliberazione del 
consiglio, e si dà lo sfratto al Cappellano 
mentr'egli avea già incominciata e con­
tinuata la scuola fino agli: ultimi di gen­
naio. E perchè?.. Yattela pescai In con­
seguenza di ciò si fanno per il paese 1 
più svariati commenti, ed i oampegliesi 
temono che sospesa cs abruplo la scuola 
di Vallo, non tardi a capitar un altro de­
creto che sospenda l'ultima scuola che 
loro rimano. — Resterebbe, ancora a dirsi 
qualche cosa dei cimiteri: ed prima 
del cimitero di Valle, il cui recinto, in 
tre 0 quattro parti, è distrutto fino alle 
fondamenta, e vi possono andar al pascolo 
tanto gli iiceeUi che le pecore. Riguardo 
poi al cimitero di Campeglió, un monta­
naro lo definì una vera conserva di mi-
(jTH.aKe. Si sono fatti in proposito dei ri­
chiami e si fauno tuttavia, ma ancora 
non hanno approdato a nulla, — E la 
conclusione è questa: Vo^iòva. giustizia di-
slrihiaiva, quanto poco sei conosciuta e 
praticata anche da queste parti!!.. 

Maseriis 
La morte d' un buon prete. 

Domenica, alle ore 13, munito dei Ss. Sa­
cramenti s'addormentò nel Signore Don 
Pietro Del Negro, cappellano di Maseriis, 
nell'età d'anni 74. Era Sacerdote di fede 
incrollaliile, pio, zelante della gloria di 
Dio e della salute delle anime, d'un 
cuore generoso e caritatevole particolar­
mente coi poverelli. Beato Lui; perocché 
la limosina, sta scritto nel libro santo 
di Tobia, purga i peccati, e fa trovar la 
misericordia e la vita eterna. 

Si raccomanda una prece per l'Anima 
Sua jmrticolarmente ai Confratelli nel 
Sacerdozio. 

Tricesimo 
Preziosa messe del secolo XIX, 

Perniando lo sguardo sugli avvenimenti 
che ([uotidianamente succedono anche 
nei villaggi di campagna, si vede sempre 
più quanto grande sia la miseria umana. 
1 liberali, che dilaniano perfidamente il 
popolo, che han rovinata la patria, che 
lo leggi conoscono soltanto por calpe­
starle in quanto hanno di buono e per 
volerle applicato esclusivamente agli av­
versari — cioè ai clericali •— in f[uanto 
hamio di. duro e d'insopportabile, che 
le istituzioni hanno por accettevoli fin 
qjuando ci trovano il proprio tornaconto 
• 1» fauno con ciò disamare dal popolo 

per l'abuso ohe di eSse esefditano, ffleiitré 
non passa giorno ssiiza ohe i cattoliòi si 
sentano accusare di eBSèl'é hemidi della 
patria, delle leggi, delle istituzioni, sono 
causa precipua di tanta miseria. E pro­
prio in ; questo paese di tuoli iiome. 
per religione, xdltìirà e commèrcio, iiegll 
ultimi mesi del tramontato sècolo, sili ̂ ioi>» 
nali si leggeva che è sorta hna — s5/wte 
monstrum -^ per oltraggiare ingiusta-' 
mente venerandi sacerdoti. Al presente 
parecchi farabutti al portano sulla scena 
dei teatri per mettere in ridicolo persone 
intememte^ per dare un perfldg sfregio 
agli atti più Santi che si compiono net 
l'Eden divino. Né ciò basta, Qui, sotto 
questo regime liberalesco, a i)rovè:BÌ vede . 
ohe la legge non è uguale per tutti ; ote 
vi sono due pesi e due misure, Bsistonq 
due filarmoniche,. composte di medesitiii 
parroohiani, irreprensibili por condotta, 
ossequienti agli ordini del preposti ; ma 
l'una può arbitrariamente presentarsi al 
pubbUco nel proprio comune: è alle voltS) 
impunemente, anche contro il volere 
delle autorità ecclesiastiche in circostanze 
d'intrinseco diritta; l'altra confinata in 
nudato circondario impedita anche di 
accompagnare all'estrema dimora la salma 
dei confratelli defunti. Che ne dite?...; 
Sono i:progressi.e le prodezze di moda 
tra i liberali, 

Gemórta 
Hnslmerits l 

Pare che il Governo s'abbia flttalmeiits 
deciso a far óostrUire le roste del Taglia-̂  
mento e prosoiilgare il lago di Gavazzo. 
Così rilevo da un telegramma di Siringhop 
al nostro sindacò. : 

, .denéinìèato. . ' , 
Dai lavori preparatori si ptìà adcertai'd 

che la popolazione del hosti'o; opfauhé 6 
di molto inferiore alle generali aspetta­
tive. La forte emigrazióne ili Atiieriòa ih 
quest'ultimo ventènnio ha pot'tato ,dèi 
grandi vuoti nelle famiglie. Da qui la 
causa del pióòólò àtimeato. 

S; Dahièfe 
, Per gli emigranti. 

Domenica sera dopo Vespro alla prima 
conferenza indetta alla chiesa della Fratta 
per gli emigranti che presto devono ri­
tornare all'estero in cerca di pane e 
lavoro, accorse una moltitudine inaspet­
tata di uomini, giovani, e fanciulli; con 
attenzione ed interesse ascoltarono le fa-
sili parole loro dirette • del. sac. M. Dprigp 
sul modo di essere cristiani col santo ìiniòr 
di Dio anche all'estero e svi guardarsi dalla 
propaganda protestante e spoiabstai 

Così va bene, dico soddisfatto ai sàn-
danielesi: continuate nelle prossipie l!estè 
à venire a tali istruzioni che sono per 
voi: vi parlerà il Rev. D. L. Barnaba, il 
quale per aver visitato di recente i lavóri 
dei friulani a Monaco ed altrove, vi sarà 
di sommo vantaggio. Cosi poveri emi­
granti, cercando in primo luogo il regno 
di Dio e la santificazione potete: augu­
rarvi dal Signore una stagione di salute 
e di fortuna. 

Attenti alla armi., " 
Mentre certo Narducci faceva pulizia 

ad ini revolver carico, un ragazziiip "gli : 
urtò il grillétto e l'arnia esplose verso il 
basso mandando la pallottola al glnoC' 
chio dell'incauto pulitore. Fu ricoverato 
all'ospedale e non si tratterà, che; di e-
strarre il piombo del proiettile che, seni-
bra nou aver prodotto altre lesioni, At­
tenti alle armi : sono abbastanza frequènti 
i fattacci delittuosi senza quelli per di­
sgrazia. 

Cividale 
Conferenza. 

Domenica davanti a numeroso pubblico 
ebbe luogo nell'aula Capitolare, l'annun­
ciata conferenza del vostro direttore sul 
tema : Azione cattolica. Seppe svelgerlo 
con molta valentia, dimostrando in 
buona parto por esclusione, l'opportunità, 
e necessità del nostro movimento. Passò 
in rivista tutti i sistemi sociali ed eco­
nomici accampati per sanare la società 
moderna e risolverne le grandi questioni 
e diverse da quello cattolico e di tutti 
dimostrò la insufficienza. Ricordò lo 
stretto dovere che tutti abbiamo di occu­
parci seriamente dell'azione cattolica, e 
concluse applicando a tanti sistemi esa­
minati, il confronto che S. Agostino fa-
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ceva fra l'amor naturale o soprannatiii'ale. 
L'esilnio conferenziere riscosse durante 
il suo discorso attenzióne e vivissimi ap-, 
plausi ed approvazione, -. 

Le due sagre 
di Salita Maria e San Biaggio ebbero 
come àr solito grande concorso di popolo. 
La prima però fii guastata dal cattivo 
tempo', mentre la seconda invece, non 
poteva avere una giornata più propizia.-

SI balla, 
' Csiitemtioraneàmente a queste nianifc-
Stazioni della fede cristiana, lo spnito di 
Satana va facendo tante vittime nel no­
stro paosc" col Ballo. Vergosna ai promo; 
tori 'e' sostenitori! Si adoperino tutti 
quelli'che possono;per attutirne la mal­
vagia'influenza. • 

• • ' Portogruaro, 
• Pubblica conferenza^ 

; Domenica 3 corr. ni. nella «ala dolla 
Banca Cattolica monsignor, IJegaui, d in­
nanzi un :buon numero dJasooltanti, tenne 
una pubblica conferenza sul tema : 7empi. 
vMcInctempiMUìvi. Egli, ben noto negli 
studi storici,. ;presentò al vivo lo stato 
miserando in,cui vw'sava il nostro jiovero 
Friuli dum'nte il regime della serenissima. 
Repubblica veneta. Fece spiccare le bar­
barie, le oi-udeltà, le lìidrene, gli odn,fe 
vendette, che in quel tempo regnarono 
sovrane ovunque sul suolo friulano, com-
provando il suo-diro con fatti irrclragìi; 
bili .attinti,, di! cronache a rinvenuti negli 
arcJuvi del, Friuli, e 'tutto questo acca­
deva per la poca cura che la serenissima 
si ;i.rendeva del popoli di terra ferma e 
ijér l i ' spensieratezza dei snoi luogote­
nènti' Da dò derivò la miseria, la peste, 
la fame ,che fu l'unico retaggio dr quei 
iToyerl abitanti, pròniise-in ultimo di ,n-
tor/iarè: in argomento'in nnajtra cenfe-
ceitóh.-Fii'à'è'plaudito, da,-tutti ..(?d e, desi­
dèrio che ' i l valente , mpijsigiipro -rendi 
pubblica la suarGonferenzacon'la stanipav 

Raccon to Domenica le 

LA N0«'.DÉLTNUOVO M I O 
* '• , :V/WUN:; |NFE!L.ICE . 

',. , . jdì: ' l . P. F. iVicnTKiiI ' " 
• ,..; .•• .ti'àduziòno'clarttìdesco. 
•'l-Ncilainezzanotte dell'anno nuovo stava 

fevypcchiOf. alla .llnpstra, ed alzava- lo 
sgnioiiio'con angoscia, (liflperatà verso i l 
cieip nMmóbU'èéipieno-:d'a5t'ri spiiitìllanti, 
por gii, kbbaéava- Milla tranquilla, :, pura• 
6 bianca terrà, sulla'quàlc ora: nessmio 

-c.on.rB'lui era privo di gioia e, di riposo. 
.Poich&l.egli vc<leva la sua toiulia vicina, 
:ricopei'ta;,-»olo,dalla neve della viìcchlaia, 
'•lióntbil verde della giovinezza ; e non 
portava seco dalla lunga sua vita se. non 
ecrov,!, peccati ed infermità, lui corpo lo-

'• gorò, un'anima deserta, il petto piene di 
veleno ed una vecchiaia piena di rimorso. 
; ;:I suoi bel giorni di gioventù gli pas-

' savano;Oggi dinnanzi :a guisa di spettri, 
.0.trasportavano,il Suo pensiero a quel 
•giorno serenò, in ciiì 11 padi'o suo prima 

lo.avo'va posto nel bivio.delia vita, che 
a'destra, percorrendo il luminoso cain-
inhio della virtù, conduce in una spa-

' z'iosa e trantiuilla regione, pinna di luce 
e di gaudi e popolata di angeli, od a si­
nistra, pel tenebrosi anditi del vizio, fa 
discendere in'una, oscura civerna piena 
di'sgócciolanlc veleno, di serpenti alTa-
jnati, e di solfocanti vapori, 
', Ahiine! I serpenti già pendevano dal 

• mio pfjlto ; le stille avvelenate cadevano 
stilla •sua lingua, od oramai pur troppo 
egìi sapeva, dove si trovava. , * 

Foraenuatop cpu inospriinibilc angoscia 
gridava egli verso il Ciclo «Oh, dammi 
di nuovo la gioventù ! O piulre, riinettinii 

"sul bivio della vita acciocch.^ io prescelga 
; l'altra vial ». 

. Ma suo paìrro ola sua giovinezza orano 
(la molto tempo lungi da luti 
. Scors«va ogll fuochi fatui gh-nro por 
le iialvidt ed midai'si poi a sp.-giicro nel 
ctuiiposiuito, « diceva i t Questi 80uo l 

ii'ImiMiiii 

giorni dei miei traviamenti » — "Vedeva 
una stella fuggire dal cielo, infuocarsi 
sulla caduta, .e sulla terra morire. « Que­
sta sono io», diceva il suo cuor sangui-, 
naiite, ed.' i denti di serpe del suo rimorso: 
oontinuavanp a scavare nelle sue ferite,' 
. L'csoltata sua .fantasia gli faceva ve-' 
ders delie ombre, erranti sui tetti, il ,mo-'. 
Uno.a vento ttlisare rainaocioso le sue 
braccia Come per abbattere ; ed una larva 
rimasta indietro nel cimitero, assumeva 
gradatamente lo suo sembianzei 

In,mezzo alla-sua angoscia sente d'un, 
tratto venire fino a ln i dalla torre Ianni'-' 
sica per il nuovo anno, e più da lungi 
cantici di chiosa; egli è commosso: gira 
lo sguardo Intórno per l'orizzonte e.siillai 
vasta campagna, e pensa ai snoi amici 
d'infanzia, che ora, più felici e migliori 
di lui, sono maestri della terra, padri di 
giocondi figliuoli, e uomini benedetti, ed 
esclama: « Oh, anch'io avrei potuto, co­
me voi, dormire con ciglio asciutto questa 
prima notte se l'avessi, voluto. Ahimè! 
io potrei essere felice, o. cari genitori, so 
avessi' seguito i vostri Insegnaménti e 
corrisposto agli ardenti vostri voti ». 

Mentre l'agitata sua mento volgevasl 
al tempo di sua gioventù, sernbravagli 
come si rizzasse in piedi nel cimitero la 
larva dalle sue sembianze ; poi diventasse 
un giovanotto vivente, che nella posizione 
della bqya statua del capitolino, si ostraeva 
una spina;'ma questa dolco visione si 
dileguò come por Incanto dai suoi sguardi. 
Egli non p'uù più vederla ; le ' sue ' •jm-; 
pil lcsl Anelano; mille calde lagrime p>o-
voiio.dai s.npl occhl'e vaiino disaeccan'-
(IQSÌ,,nella neve, Sconsolato e fuor di so 
e^liso.spira.ancora : ,«. Ali !, ritorii,!, b gio-
V.e.n.t,ùj-;i:itprn.a,, ritorna! » • -

-Kd èssa ritornò; poiché, in quella iiotte' 
del.nijovo anno, égli non.ate.va fatro'ohe' 
un'o-^stiaveutevpie sogno.' Soló'idfioi tra­
viamenti i^rano.pur.troppo realtà.' Jfn egli 
ringraziò, di'ouore Iddio ijli, poterrsl '<àn-' 
Cora ritirare dalle sozze Ì;ÌO .del vizio e 
mettersi sulla strada' liiminosa che con­
duce .al lieto soggiorno della .felicità.'' " 
„iIlitor.u.a %lietrp,,cpndui, o glSvaiie lòf-
tor.e.j sc-ij:trpvl, nella! falsa siia Via'f -•Queàto 
tfirribllejiSpguo sarà m avvenire il tuo 
giudice;''.ma so tu allora pieno di dispe­
razione griderai: «Ritorna, o'bella giO-; 
voutù-», essa pur troppo non farà ritorno. 

Ai pallini da caccia, por la puUtiii'a dello 
bottiglie dove sempre ossero preferita lasabbia, 

Le puritane d'America, 
Tolegrafaiio da Ghioagoclie lo ascritte alla 

Uu-iotte ài l'einporanza delle' donne ìiannò lii-
oominoiato la loro campagna contro 1 <»t(è o 
gli alberghi del Téxna, 

Questa .volta ossa hanno ricorso alla vio­
lenza. Ariiiats di ftoootte a di uouvi, ootoste 
furio Invadono in gran numero 1 rlilaggi 
delift regione e distruggono ' tutti gli stabili­
menti In cui si vendono bevande splritosoi 

Scene terribili, sono avvenuto, In alouill 
villaggi, i venditori di vino o liguori o gli 
pati, poi'dondo la pazienza, hanno bastonato, 
(li santa santa ragiono le crociate, conio esso 
(ioninionte s'intitolavano. 

A Wioliiiia, la folla volle Unoiaro eoi di 
ciucilo donno, elio avevano fracassato tutto iti 
un,caffo, Q bisognò chiuderlo in prigione por 
proteggerlo contro il furore popolare. 

Corriere commerciale 
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LD. de flinfa Rerliiia Vii furia e un qiMilrn.di 
Leone XflI, - ;•- . ;. ;' ,. • , . . . . ; ; 

ScrivoKO da Londra: . -.. , ., . 
«Tre anni or sono alcuni signori cattolici 

fecero eseguire dal prof. Franchi un ritratto 
del Sommo Pontefice, che Hoiis. D'Islóy "Ve-. 
scovo di Birmingham, desiderava porro nella 
Univcrsit.'i, Cattolica di Oxford. Alcuni pro­
testanti inflnonti si opposero, e parve ohe il 
desiderio dei cattolici dovesse riuscir vano. 
Informato di ifiicsto S. JM. la Kogina invoci'f 
i buoni ullici di un -membro do! Parlanionto, 
perdio il ritr.atto fosso posto nella sala. Bod-
iciana, dicendo, che non si aveva a pri\-are 
la Università di un rogalo cosi gradito». 

Pulitura delie ìrtliiijìie, • 
So le bottiglie nere hi uso por il vino jji 

fabliriciissoro a fondo piatto invece clic rien­
trante, come quello ad esempio clic proven­
gono dalla fonte di Vìcliy, non 6 vero elio 
no ricscirchbe pili fucilo la pulitura e ne •̂ê •-
rebbo al tempo stesso esclusala po3.sibilità di 
avere vini liuiuinati di piombo? 

Infatti ognuno sa dio alcuni dui pallini da 
caccia conni 11 omento adoperati por tale biso­
gna con ttitta faeilità possono rimaiicro, trat-̂ . 
tenuti sul fondo fra la parete e.la parto rioiî ," 
trante della bottiglia, stessa ; e perciò min 'è' 
raro il caso che iiiaioiiie al rtcpósìto'del vino! 
contenuto in (fiia'elio bottiglia vi si trovino 
dei paUinl di piombo. . .. ;: 

E' questo un inconx'.eulcuto abbastanza gravo 
poroliò i pallini pi'r il lungo contatto cogli 
acidi contenuti nel vino si Boiolgorio, convof-
tondosi in sali di piombo o Biiturno, e cosi 
àuiihimiuo •̂ltui pur quanto d'ottima quaUtj, 
poi'du d'ogni sua buona prerogativa e si.con­
verto ili vino dannoso alla saliltoi 

SULLA NOSTRA PIAZZA -; 
. - , Grani. 

I nostri mercati si sono ormai ridotti ad 
una nullità, cosa elio si prolunghor.'i di corto 
fino ai lontani nuovf raccolti. 
Pniinento da lire 24.50 a lire 25.B0 al quintale 
Segala » 18.75 » .19,20 » 
Avena » 18.60 » 19.70 ' » 
Castagno » —.— », —.r- » 
PagiuoU » >2.— » 36.— i> 
Granoturco.» 11.80 » 12.85 .all'Ettol. 
Gialloncino » 12.60 » 13.— » 
Cinquantiiio » 10.50 » 11.90. » 
SorgoroBBO » 7.— » 7,50 » 

Generi vari. 
Uova da lire 0.80 a lire 0.90 la-dozzina. 
Burro » 2.— » 2.15 il cbil. 

Pollame. ' ' , • ' 
Capponi da lire 0.— a lire 0.'— àf kg," 
Polli d'Ind. maschi », 1.— » 1.15 .'» -
Oche vivo - » 0.93 » 1.05 . » 
Oche morte .» 1.^ :»' 1.25 -» 

. Foragr/i. 
Fieno dell'alta da lire 4.90 "a d.'èd'.iif quintale 
- » "- della- bassa., ,f, - a,80, a,4.70 » 

Krba Spagna '»' ,4.'—a B.50 '» ' 
P.aglia. » 3.25; a 4.— » 

' • ' ' • • ' / . . . , ; - ; • • . , - . - , . , ' . 

'Lanuti, e suiiii. , . 
Pecore da macèllo da lire O.ffi a 0.90 al cidi. 
Agnelli » 0,90.a 0.95 » 
Castrati^':;, , » . 0.95 a 1.— » 
a poso morto. I suipi dJaUovaraonto vengono 
iVenduti ; . • . - • , . '..'.".' ,, ., ., , 

da eii'ca 2 mesi da lire 12"ii'lire 20 
da 2 a 4 mesi » 25 » 30 

i da 4 a 8 mesi » 32 », 40 
pili rti 8 mesi » 50 » 65 

I suini da maeoUo-dal poso dUqiilnt.ale si 
vendono da lire 70 a 80, del peso di quintale 
a quintale e mozzo da lire So & 90 oltre il 
quintale e mozzo da lire 90 a lire 112. 

- Sulle altre .piazze,,, 
' Girmi. 

Diamo conno all'andamento-e prezzi di po­
chi mercati. 

A Trenino. — Frumenti attivi aumentati di 
25 cont. eon Tondito discreto. Granoturco ri­
corcato spocinlmonto lo qualità fino. Avene 
poco domandato ma sostoniite. 

Frumenti nuovi mercantili da L. 24.75 a 25, 
- id. nostrani da L. 25.25 a 25.50, id. Piave d.i 
L. 25.25. Granoturco dà L. 1G.75 a 17.25 cin­
quantino a L. 16.25. Avena nostrana h: 18.50. 

A :ROOÌIJO. — Mercato di discreti affari. Fru­
menti aumentati di circ;i oont. 25 o frumentoni 
sostenuti. Frumento da L. 25 a 26.25 Grano-
tiiroo da I.. IG.SÓ a 16.40. 

A Vercelli. — Invariati 1 risi od i risoni 
ad cccozionO dei risi bertoni sgiiseiati, che 

' aiinioiitarono di coiit. ,50, o i risoni bertoni di 
cent. 25. Anello il fniineiito aumentò di e. 25. 

' Invariato il resto. 
Prezzi ni tonimenti (uieUiazione eomprosa) 

al quintale : Riso sgusciato da L. 24.25 a 
25.95, id. mercantile da, L. 25.15 a 28, id, buono 

,»la L. 2S.10 a 30,20, id. fioretto da I,. ;-n.l5 a 
31.00, id bertone sgiisciato da L. 26,25 a 20.90, 
id. giappouoso da 22.10 a 23.9Ò, risone giap­
ponese da L. 14.75 a 16.-59, ili. bertone da 

. h. 18.25 a 20.25, :id. nostrano da. L. 17.75 a 19.75. 
, l'ora'jrji. ' . '• . ' 

' Fieno. —' Hclima'non può ossero peggioro 
.por qijaiito rifiefte lo stato e l'andamentu 
delle pratcrii'. Dallo marcito non si può rioa-

. l'aro liloun prodotto stanto 11 loro stato vera­
mente deplm'avolo, Bisogna quindi yloorrwo 
in tatto e por tutto al fieno, il di cui consumo 
si fa su vasta scala con vivacit.'v di ricerca. 

Golia caduta abbondante della nove in que­

sti giorni, lo praterie anche mavoltorio sono 
avvizzito e senza alcun sussidio por l'alimsn-
tazioao del bostianvo, Perora non paro ohosi 
sleno verificati rialzi di prezzo voramontc de­
cisivi, ma tutto fa ritenere ohe prossiniamonta 
ciò abbia tt realizzarsi. 

A Torino il fìono costa.da L, 9,7S a 10,75 a 
Verona da 9 a 8.̂ 0, o sugli altri mercati non' 
ci furono innovazioni, 

PortHa, — Questo prodotto ó alquanto do-» 
mandato oomo il fieno 'Q quanto prima il suo 
pi'òisao masBimo sarii senza dubbio a L, 6 al 
auinialoi ' 

A l'orino costa da L, 4.73 a B.BOi a Voronil 
da 8i80 a 8.60 o sugli altri mercati 1 prezzi 
sono rimasti invariatli 

Merdatì della ventura settimana 
Lilntdì li — Bs. "7 Fondatori, , 
Palmanova^ Osoppo, 'Solmozzoi Ylttdrioi 

. Martedì Ji — s. ,'Vito vi 
Fagagna, Fiume, Pasiari di Pordenone, Qra^ 

disea. ,- , 
mercoledì L'i — s. Fosca V. m. ' , 
Casarsa, Mortegliaiio, Oderzo. 
(rWDCfiì tì —• s. V.alentino. • , 
Bacilo, Chiusàforto, Fl.aibano, Gorizia, Por­

togruaro. 
Venerdì lo — s. Faustino. 
S. "Vito al Taglianicnto, Conogliano. 
Sfiftato itì — s.. Giuliano. 
Pordenone, Motta di Liveiiza, Belluno. 
Domenica 17 — Quinquagesima. 

Oorso delle monete 
l'iorini 
Corone 
Napoleoni 
Marcili 
Slerliiio 

Lire 2,2i,H0 
» 1.10,7b 

» 180,03 
» 26,00 

Sac. Edoardo iVarouzsi Direttore rcsp, 

Per "clbr vuol; ^buoa viiio. ^ 
Come perjo ,pas,sato, einciiè 

quest! anno si trova in vendita 
presso li doti Della Giusta in 
Martignacco del vino padronale 
nostrano .bianco è nero ed ama-
ricano di perfetta quaiìtà, su|i)f-? 
riòre a quello degli altri anni( ¥ 
prezzi che non temono ooncoii' 
renza, /'"• '" v̂ 

L'/\gonzia agrariu friulavii —• /,';-

rvld e FrtmzU di Udiiiff •— lia foriiilo 

il niiìgazzino di. supcrfosfalo 12—14; li-̂  

lolo (janwtitiì 0 dispone ancora di po^ 

elio vagoaalo da spedirsi a dostiiiazionc. 

CoidiiRia pure ad accollare p.rónolazioni 

di zr.lfii, rolfatorame,, iiilralo soda n 

Stilila bacili, \^cv la pros.sima priinaygra. 

Croci commemorative 
da oollo3a."3Ì nslle ohIoDO 

Il Sig. Raiivioiido Zoi'zi, invorlo, elio gli 
pervoiinuro da lìologn'i lo Croci fom-
mcmoi'.alivo ordinate dal Ilov.mo Clero.' 
Por cuioro clic n in vciigorio'à ritirarlo 
pensonalmenlo si spediscono a doinicilip 
verso il pagariiciilo.di L. i.00 por l'al'T 
l'rnncazloiic'e rulaliva eas-sotta. 

Non si commeltono iiiiove ordinazioni 
alla CmììmivionJ di IJologna so 'priiiiEi 
non viene data formalo adesione,. 

Lo vano Croci comraeinoralivo sono 
rispollivamonlQ del valore di L, 13.00 
—•10,00 - ' 8 . 0 8 0 .Ì3H, 


